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Alle Imprese associate

LORO SEDI

Prot. n.  197
Circolare n. 18
Oggetto:  decreto SISTRI. Riepilogo situazione.
Si informa che dall’8 giugno 2016 è entrato in vigore il DM 30 marzo 2016, n. 78, ultimo provvedimento relativo al Sistri (sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti), recante disposizioni relative al funzionamento e ottimizzazione del sistema di tracciabilità dei rifiuti in attuazione di quanto previsto nel D.lgs. 152/2006. 

Le procedure di affidamento del Sistri dovranno garantire: sostenibilità dei costi; interazione con banche dati PA; interoperabilità con i gestionali delle imprese e generazione automatica del Mud; razionalizzazione e semplificazione del sistema con l’abbandono dei dispositivi Usb per i trasportatori e delle black box, e individuazione di strumenti idonei; la tenuta in formato elettronico di registri e formulari con compilazione in modalità offline e trasmissione asincrona dei dati. 

Si dovranno comunque attendere ulteriori decreti per la definizione delle procedure operative necessarie per l'accesso, l'inserimento e la trasmissione dei dati, nonché quelle cd. speciali. 

Con particolare riferimento alle attività edili, viene confermata l’esclusione dall'obbligo di iscrizione in tutti i casi in cui si operi con rifiuti non pericolosi, o con suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato destinato al riutilizzo a fini di costruzione. 
Confermato anche il mantenimento della speciale previsione per i cantieri di durata inferiore ai 6 mesi che non dispongono di accesso alla rete telematica. 

Tra le novità, alcune disposizioni di coordinamento delle operazioni da eseguirsi tra soggetti iscritti al Sistri e operatori non iscritti. 

In attesa di detti decreti, sotto il profilo operativo, ancora non cambia nulla: gli obbligati all’iscrizione al Sistri e al pagamento dei contributi (termine scaduto lo scorso 30 aprile), continueranno ad operare nei modi consueti, fino alla completa operatività della nuova infrastruttura telematica. 

Potranno ancora utilizzare registri e formulari cartacei, affiancando l’apparato procedurale Sistri fatto di chiavette, black box, schede, chiavi di accesso e collegamenti online. 
Gli errori per il momento non sono perseguibili poiché ancora vigente la moratoria delle sanzioni gestionali fino al 31 dicembre 2016. 

I soggetti obbligati: gli enti e le imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti speciali pericolosi a titolo professionale compresi i vettori esteri che operano sul territorio nazionale, o che effettuano operazioni di trattamento, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti urbani e speciali pericolosi, inclusi i nuovi produttori che trattano o producono rifiuti pericolosi; in caso di trasporto intermodale, i soggetti ai quali sono affidati i rifiuti speciali pericolosi in attesa della presa in carico degli stessi da parte dell'impresa navale o ferroviaria o dell'impresa che effettua il successivo trasporto. 

La disciplina non contempla l'obbligo di adesione al Sistri per diverse categorie di soggetti: produttori iniziali di rifiuti non pericolosi; enti e imprese che effettuano attività di raccolta, trasporto e gestione dei rifiuti non pericolosi; raccoglitori e trasportatori di rifiuti urbani del territorio di Regioni diverse dalla Regione Campania; nuovi produttori di rifiuti non pericolosi derivanti da attività di trattamento di rifiuti non pericolosi; enti e imprese fino a 10 dipendenti produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi; enti e imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi che conferiscano i propri rifiuti nell'ambito di circuiti organizzati di raccolta e derivanti da attività agricole ed agroindustriali indipendentemente dal numero di dipendenti, o di pesca professionale e acquacoltura, indipendentemente dal numero di dipendenti, siano iscritti alla sezione speciale «imprese agricole» del registro imprese. 

Ai soggetti non obbligati, tra cui rientrano tutte le attività edili che non producano rifiuti speciali pericolosi nel caso in cui non intendano aderire volontariamente al Sistri, continuano ad applicarsi le norme in materia di tenuta del registro di carico e scarico, su cui vanno annotate le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti entro dieci giorni lavorativi dalla produzione e dallo scarico. 
Tali documenti devono essere conservati per 5 anni dalla data dell'ultima registrazione. 

Le informazioni da fornire al Sistri: le procedure informatizzate sostituiscono i registri di carico e scarico, i formulari di identificazione e il modello unico di dichiarazione ambientale. 
Gli operatori dovranno comunicare, entro 10 giorni dal compimento delle operazioni, le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto della loro attività mediante la compilazione sul portale telematico delle schede "Area registro" e "Area movimentazione". 

Si precisa che l'inserimento nel sistema delle informazioni non è obbligatorio nel periodo di attesa della consegna dei dispositivi Usb in fase di iscrizione, e nei 7 giorni successivi alla consegna dei dispositivi stessi. 
In tali ipotesi gli obblighi di tracciabilità sono adempiuti mediante i registri di carico e scarico. 

Viene confermata la previgente regola per i cantieri temporanei: nel caso di interventi di durata non superiore ai 6 mesi e in siti che non dispongano di tecnologie adeguate per l'accesso telematico, la compilazione delle schede Sistri ricade sul delegato della sede legale o dell'unità locale dell'impresa. 

Manutenzioni: nel caso di rifiuti prodotti da attività di manutenzione o da altra attività svolta fuori dalla sede dell'unità locale, l'inserimento dei dati è eseguito dal delegato della sede legale dell'impresa o dal delegato dell'unità locale che gestisce l'attività, mentre per i materiali tolti d'opera per i quali deve essere effettuata la valutazione tecnica della riutilizzabilità, la movimentazione dei rifiuti dal luogo di effettiva produzione alla sede legale (o unità locale) effettuata dal manutentore, dovrà essere accompagnata da una copia cartacea della scheda Sistri dal medesimo compilata e sottoscritta. 

Cordiali saluti.
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